
AMORE PER LA PAROLA, AMORE PER GESÙ  
di don renato Bettinelli, cappellano 
 
Terminata la lettura e innalzato il libro del Vangelo 
colui che ha letto bacia la pagina. Proprio nel testo di 
oggi troviamo la ragione di questo gesto di venera-
zione e di affetto. Perché baciare un libro? Perché 
non si tratta solo di un libro ma, attraverso il libro e 
le sue parole, di una singolare relazione con la perso-
na stessa di Gesù. Infatti due volte Gesù congiunge 
l'amore per Lui con l'accoglienza della sua parola: 
"Se qualcuno mi ama osserverà la mia parola". Amo-
re per il Signore Gesù e custodia della sua parola sono un unico dina-
mismo. Ascoltare, custodire, osservare la parola equivale ad amare 
Gesù. Del resto altre volte Gesù ha stabilito una chiara identificazione 
tra la sua persona e le sue parole: "Chi perderà la propria vita per 
causa mia e del vangelo la salverà … Chi si vergognerà di me e delle 
mie parole … anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui …"(Mc 
8,35.38). In queste due affermazioni è stabilita una piena identifica-
zione tra la persona di Gesù e il Vangelo, le sue parole. Si comprende 
allora nella pagina di oggi il legame profondo tra osservanza delle 
sue parole e amore per la persona di Gesù. E infatti Maria, la madre 
di Gesù che certamente amava di un amore unico il suo Figlio, è ripe-
tutamente presentata come colei che custodiva e meditava nel suo 
cuore la parola (Lc 2,19.51). E la consegna che Maria dà a tutti noi 
discepoli del suo Figlio è proprio: "Fate quello che il mio Figlio vi di-
rà" (Gv 2,5); siate ascoltatori e operatori delle parole del mio Figlio. 
A chi ascolta e realizza la sua parola Gesù promette di prender casa 
presso di lui. Ognuno di noi se ascolta e realizza le parole di Gesù 
diviene abitazione di Dio. E noi sappiamo che questo abitare di Dio in 
mezzo a noi si realizzerà nel corpo di una donna, Maria di Nazareth 
che onoriamo in questo mese. Quante volte Gesù entrerà nelle case e 
vi sosterà: casa di Nazareth dove trascorre lunghi anni sottomesso a 
Maria e Giuseppe; casa di Betania accolto da Marta, Maria e Lazzaro; 
casa di Pietro a Cafarnao, casa di Zaccheo a Gerico: "Oggi devo fer-
marmi a casa tua". E infine casa di Emmaus, dove il gesto di spezza-
re il pane manifesta la presenza del Signore. La prima comunità si 
raccoglierà nelle case (At2,46) per ripetere la frazione del pane, il 
gesto che manifestava la presenza del Signore. Ma la vera abitazione 
non sarà più una casa ma, come ci dice il Vangelo di oggi: ogni per-
sona che accoglie le Parole del Signore e le vive diviene la sua abita-
zione. E Paolo affermerà che ormai i nostri corpi sono il Tempio di 
Dio, la sua dimora (1Cor6,19). 
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SOVVENIRE 

8x1000, una firma per unire, da Milano al mondo 

Gratis, facile, famigliare, non supporter. 
È il quadrato entro cui si pone la Gior-
nata nazionale dell’8×1000 alla Chiesa 
cattolica che si celebra domenica 7 
maggio. 
La data segna l’inizio della campagna di 
sensibilizzazione nei territori, non si 
esaurisce in essa. Infatti, le firme rac-
colte potranno essere consegnate ai 
soggetti recettori (Poste, Caf, interme-
diari…) entro il mese di novembre. La 
celebrazione parrocchiale della Giornata 
può quindi essere svolta anche in altre 
domeniche. 
Nuovi spot 
L’invito alla firma è solle-
citato anche dalla tradizio-
nale pubblicità partita ai 
primi di maggio. Nuova la 
campagna, il claim e 
gli spot. Tra questi, uno 
riguarda la diocesi di Mila-
no. È rappresentata – nel 
complessivo sforzo di so-
stenere i più bisognosi – 
dal volto degli ospiti e de-
gli operatori della Casa della Carità di 
Seregno. Una recente struttura che al-
lunga l’elenco di omonime attività pre-
senti in ambito ambrosiano: a Milano, 
Lecco, Varese, Gallarate, Saronno e Ma-
riano Comense (quest’ultima in fase di 
avvio). Sono accomunate dalla volontà 
di concentrare una pluralità di servizi in 
un’unica sede, con l’obiettivo anche 
strutturale e “plastico” di testimoniare, 
stando a fianco della Chiesa e dell’ora-
torio, che l’attenzione caritativa è una 
delle dimensioni fondamentali dell’azio-
ne pastorale. A tutte sono giunti fondi 
8xmille. 
Non costa nulla, ma vale tantissimo 
In un momento delicato come il presen-
te – dove vacillano punti di riferimento 
dati come acquisiti e dove emergono 
nuovi bisogni – l’8×1000 può diventare 
davvero il simbolo di una ritrovata fidu-
cia in se stessi e negli altri. Firmare è 
gratis. Non comporta il pagamento di 
una tassa in più. Si sceglie dove desti-
nare il dazio già pagato da tutti. 
Firma anche chi non fa la dichiara-
zione 
Ed è facile. Chi presenta la dichiarazione 
dei redditi dovrà ricordare di siglare, sul 
modulo, anche il campo riservato a ciò. 
Ma pure chi non è tenuto a consegnate 

la dichiarazione dei redditi può firmare 
per tale scopo.  
Un defluente dell’8×1000 sostiene infat-
ti anche interventi caritativi nelle nazio-
ni più povere del mondo. Uno spot di 
quest’anno narra della Tanzania, per 
esempio. Sapere che una firma, gratis, 
porta vantaggio anche ai Paesi di loro 
provenienza è stimolo alla partecipazione. 
Come e dove consegnare la scheda 
Famigliare e non supporter, si diceva 
anche. La firma dell’8×1000 per la 
Chiesa cattolica non compatta dei tifosi. 

È apposta anche da tanti che la 
Chiesa non frequentano, ma 
cui riconoscono una famigliarità 
con i più bisognosi ed una ca-
pacità di risolvere i problemi. 
Quindi, come in ogni famiglia, 
chi può fa. E non è lasciato da 
solo. 
In tema di collaborazione, è 
intervenuto monsignor Mario 
Delpini, incontrando mesi ad-
dietro gli incaricati diocesani 
lombardi del Sovvenire. A loro 

ha detto. «È necessario continuare nella 
formazione e nella cucitura di relazioni. 
Anche strategiche, con gruppi e movi-
menti». 
È il caso virtuoso di quelle parrocchie 
che – in sinergia con le Onlus che gravi-
tano attorno ad esse (società sportive, 
doposcuola…) – raccolgono congiunta-
mente l’8×1000 e il 5×1000. Le due 
firme non sono concorrenziali. 
I dati diocesani 
Nel 2021, nella diocesi di Milano, ha 
firmato per l’8×1000 solo il 46% degli 
aventi diritto. 
Di questi, ha scelto la Chiesa cattolica il 
70.3%; lo Stato il 22.5%; le altre Chie-
se il 7.2. 
Alla Comunità ambrosiana sono stati 
assegnati un totale di 34.570.100 € 
(+3.08 sull’anno precedente): 19.2 mi-
lioni destinati alla integrazione del so-
stentamento del clero; 7.4 milioni al 
culto e alla pastorale; 7.1 milioni alla 
carità; 516 mila all’edilizia di culto; 298 
mila ai beni culturali. 
A livello nazionale, nel 2024, dal cespite 
8×1000 arriveranno 300 milioni in me-
no. È calato l’imponibile, sono calate le 
firme. L’invito a una più efficace opera 
di sensibilizzazione non è quindi senza 
fondamento. 

 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/8x1000-una-firma-per-unire-da-milano-al-mondo-1778025.html
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Aiutami, Signore, a tenere lo sguardo fisso su di te.  
Tu sei l'incarnazione dell'Amore divino, tu sei l'espressione dell'infinita mi-
sericordia di Dio, tu sei la manifestazione visibile della santità del Padre, 
tu sei bellezza, bontà, dolcezza, perdono e grazia.  
In te si può trovare ogni cosa. Al di fuori di te nulla può essere trovato. 
Perché dovrei guardare altrove o andare altrove?  
Tu hai parole di vita eterna, tu sei cibo e bevanda, tu sei la luce che ri-
splende nelle tenebre, la lampada sul lucerniere, la casa posta sul monte. 
Tu sei la perfetta icona di Dio. In te e attraverso te posso vedere il Padre, 
e con te posso trovare la via verso di Lui.  
O Santo, o Bello, o Glorioso, sei il mio Signore, il mio Salvatore, il mio 
Redentore, la mia Guida, il mio Consolatore, il mio Conforto, la mia Spe-
ranza, la mia Gioia e la mia Pace.  
A te voglio dare tutto ciò che sono. Amen. 

 Domenica 7 maggio - V di Pasqua 

Lunedì 8 maggio - S. Vittore martire, patrono della città 

Martedì 9 maggio - Beato serafino Morazzone, sacerdote 

Sabato 13 maggio - Beata Vergine Maria di Fatima 

Domenica 7 maggio - VI di Pasqua 

SEGUI LE NOSTRE RUBRICHE DEL MERCOLEDÌ E DEL VENERDÌ   

Predica  
Mons. Eros MONTI  
alle ore 21 

4° INCONTRO 11 MAGGIO CHIESA OSPEDALE DI CIRCOLO - VARESE 
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11 Giovedì  

 Atti 17, 1-15; Salmo 113B; Giovanni 12, 37-43 
 A te la gloria, Signore, nei secoli 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli ammalati 
S. Rosario 
S. Messa per Vanoni Carlotta 

12 Venerdì  

 Atti 17, 16-34; Salmo 102; Giovanni 12, 44-50 
 Il tuo regno, Signore, si estende al mondo intero 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli sposi che rinnovano il loro amore 
S. Rosario 
S. Messa per i giovani che si sposano 

13 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa 

 14 Domenica VI PASQUA A 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 6 AL 14 MAGGIO 2023 

6 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chi si chiede preghiere 

 7 Domenica V PASQUA A 

 Vangelo della Risurrezione: Matteo 28, 8-10 
 Atti 10, 1-5.24.34-36.44-48; Salmo 65; Filippesi 2, 12-16; Giovanni 14, 21-24 
 Grandi sono le opere del Signore                                                        [ I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

PRO POPULO 
S. Messa di Confermazione di Vincenzo Pappalardo 

8 Lunedì S. Vittore 

 Atti 15, 1-12; Salmo 121; Giovanni 8, 21-30 
 Andiamo con gioia alla casa del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 

9 Martedì B. Serafino Morazzone 

 Atti 15, 13-31; Salmo 56; Giovanni 10, 31-42 
 Sei tu la mia lode, Signore, in mezzo alle genti 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa per Viganò don Angelo 

10 Mercoledì  

 Atti 15, 36-6, 3. 8-15; Salmo 99; Giovanni 12, 20-28 
 Il Signore è il nostro Dio e noi siamo il suo popolo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 
S. Rosario 
S. Messa per i ragazzi che ricevono i sacramenti 


